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Ciò di cui tratterà quest’articolo:
Goal 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo.
Goal 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile.
—-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------Sconfiggere la povertà nel mondo è il primo tra i 17 obiettivi nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un programma sottoscritto nel 2015 dai governi dei 193 paesi facenti parte dell’ONU. Secondo la Banca Mondiale si parla di povertà estrema quando le persone hanno a disposizione 1.25$ al giorno per vivere.
Ma ora, a poco più di 5 anni dalla fine di questo progetto, siamo sicuri di essere sulla buona strada?
Negli ultimi due secoli, ancor prima dell’industrializzazione, la percentuale di persone che vivevano in condizioni di estrema povertà era del 80%, solo una piccolissima parte della società godeva della possibilità di vivere in modo adeguato; nel 1950 era ancora più della metà e ora, secondo gli ultimi dati forniti dal Global Change Data Lab, questa percentuale è scesa circa al 10%. Alcuni esperti in materia hanno descritto questa diminuzione come “uno dei più grandi successi degli scorsi 200 anni”.
La povertà però non può essere soltanto vista come un fenomeno economico poiché è la causa di ulteriori problemi: analfabetismo, malnutrizione, discriminazione sociale e limitato accesso ad altri servizi di basi quali il servizio sanitario.
I governi dei paesi dell’ONU quindi, entro l’anno 2030, contano di azzerare, o almeno diminuire, il numero di uomini, donne e bambini che vivono sotto la soglia di povertà estrema mobilitando risorse e fornendo mezzi adeguati per i paesi meno sviluppati e attuando programmi per porre fine alla povertà e a tutte le sue conseguenze.
Il mondo sta anche facendo progressi contro la povertà rispetto ai livelli di povertà più elevati: infatti, indipendentemente dalla soglia di povertà, la percentuale di persone al di sotto di tale soglia è diminuita a livello globale.
Alcuni studiosi, analizzando i dati ed utilizzando programmi appositi, prevedono che nel 2030 la percentuale di povertà scenderà ancora, arrivando al 6,25%.
—
Legato al primo obiettivo dell’Agenda 2023 è il secondo che ha come aspirazione quella di porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare e promuovere l’agricoltura sostenibile.
La povertà alimentare è una delle più grandi sfide che l’umanità abbia mai dovuto affrontare e che attualmente interessa milioni di persone in tutto il mondo. Basta pensare che, nell’anno 2025, appena iniziato, le persone morte a causa della fame hanno raggiunto quota 13.790 e quelle denutrite sono 800 milioni, stando ai dati riportati dalla FAO (Food & Agriculture Organization of the United Nations).
Causa di queste cifre è l’impossibilità delle persone ad avere un accesso sicuro o sufficiente al cibo necessario per condurre una vita sana.
Le cause della povertà alimentare sono molteplici ma, tra le principali ci sono le disuguaglianze economiche, che limitano l’accesso al cibo per le fasce con reddito minore della popolazione; i cambiamenti climatici (quali siccità o inondazioni), che compromettono la produzione agricola; la mancanza di accesso a tecnologie all’avanguardia.
Come le cause, anche le conseguenze della povertà alimentare sono drammatiche e molteplici: tra tutte la malnutrizione, che causa problemi di salute e indebolimento del sistema immunitario. Inoltre la scarsità di cibo può portare ad instabilità sociali quali migrazioni forzate e conflitti.
I dati forniti dalla FAO dimostrano che oltre 700 milioni di persone soffrono di fame cronica dovuta agli scarsi valori nutrizionali del cibo; ci sono paesi dove il 30% del cibo prodotto annualmente viene sprecato, mentre in altri paesi milioni di persone fanno fatica a rimediare un pasto al giorno. Infine la malnutrizione infantile è causa del 45% delle morti infantili sotto i 5 anni.
Per affrontare questo complesso problema, l'ONU ha deciso di intraprendere numerose iniziative per combattere la povertà alimentare a livello globale: uno dei principali è per l’appunto l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata nel 2015 per far fronte alle più grandi problematiche sociali ed economiche della società odierna.
Per raggiungere la sicurezza alimentare l’ONU promuove alcune azioni, tra cui la garanzia al cibo sicuro e nutriente per tutte le fasce di persone, ma soprattutto per quelle più fragili; l’incentivazione delle pratiche agricole sostenibili e l'aiuto ai piccoli produttori agricoli garantendo loro accesso alle risorse produttive e ai mercati.
Inoltre l’ONU monitora costantemente i progressi raggiunti su questo fronte e pubblica rapporti periodicamente per valutare l’efficacia delle iniziative intraprese e identificare le aree che necessitano interventi.
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